
Pandemia,qualeresponsabilitàperla finanza?

L
a pandemiahaavuto un costoelevatis-

simo in termini di vite umane, di soffe-
renza fisica espirituale. L'impatto, po-

tenzialmente devastantesulle economie,è
stato mitipto dalleautorità con un ampio
insiemedi politiche chehannofatto levaan-
che sull'espansionedelaedito.Neparliamo
conGiorgioGobbi,direttoredellasedediMi-
lano della Bancad'Italia, chegiovedì inter-

verrà allapresentazionedel volume di Vita
epensieroCredito eresponsabilitàsociale.
C'è qualchelezione chepossiamotrarre
dal libro cheverràpresentatopervalutare
gli effetti di questepolitiche?
«Il libro mette in evidenzadamolti punti di
vistale grandipotenzialità del aeditocome

strumento di aescitaeconomicae sviluppo
sociale,ma ancheil poterealtrettanto gran-

de del debito di trasformarsi in un vincolo
soffocante degliindividui edellecomunità.
Alcunedelle politiche economichemessein
campo durante la pandemiaillustrano en-

trambi questi lati: le politiche di sostegno

all'accessoalaedito hanno fomito liquidi-
tà alle impreseealle famiglie percontinua-
re le loro attivitàanche afrontedel venirme-

no di importanti fonti di reddito; le mora-
torie hannoevitatochel'impossibilità tem-

poranea di rimborsare i debiti avesseconse-

guenze letali per i bilan-
ci delle fami^ie e delle
imprese. L'enorme au-

mento del aeditoduran-
te la pandemiaha impe-

dito che le economie
avanzatesi avvitasseroin
unadi quelle spirali epi-
demia/ carestiachehaca-

ratterizzato lastoria dell'umanitàfino a tem-
pi non tropporemoti».
L'aumento del debitod'altro canto pone
unaforte ipotecasul futuro: saremoin gra-

do di gestirela retedi obbligazionifinan-

ziarie chesi è creata?
«Laquestioneè di enormeimportanza, per-
ché sonoancorabenvisibili le cicatrici cau-

sate dalleaisi dovute all'eccessodi indebi-

tamento, del settoreprivatoedelsettorepub-
blico, a cavallodegli anni '10di questo se-

colo. Perevitarealtrecrisidadebitoduecon-

dizioni appaionoprioritarie: rinsaldare la
coesionesocialesoprattuttotra legenerazio-

ni, cioè evitare chegli
adulfi di o ^ spostinole
sceltedifficili suquelli di
domani; politiche favo-

revoli alla aescitasono
soltantounaparte,ben-
ché indispensabile,della
risposta; lavorareaffin-
ché non sia necessario

aumentareancorail debito per far fronte ai
danniadessoancoraevitabili quali la distm-

zione dell'ambiente».

Qualisono i rischiche si ampliil divario
trachi haechi nonhasiaall'interno del-
le singolenazioni siatra le nazioni?Si
può ancorausareil credito per aiutarei
più deboli?

«Abbiamo molti semalichelapandemia ab-

bia allargatole differenze: la crisi economi-
ca non hacolpito tutti allo stessomodoela
ripresaè statapurediseguale.Nei prossimi
anni altri fenomeni,senonben govemati,
spingerannonella direzione di ampliare le
disuguaglianze,dall'evoluzionedelle tecno-

logie ai cambiamenticlimatici.Peraiutarechi
versain stato di gravebisogno,il credito è
uno strumento pocoefficace: si può esi de-

ve agirealtrimenti. Il aeditopuòinveceave-

re unmolomolto importanteper altrefasce
della popolazione ( o di Paesi):coloro che
possono ragionevolmente utilizzarlo per
comprare un futuromigliore. Edè qui che
si apre il discorsosu aeditoe responsabili-

tà sociale.Unasocietàchefaccialevasull'in-

debitamento per ridurre le differenze nei
consumianzichéincideresullediseguaglian-

ze dei redditi si può dire che facciaun uso
irresponsabiledeldebito. Lacrisidei mutui
sub-prime negliStatiUniti all'inizio di que-

sto secoloneèunesempiomolto istruttivo».
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